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a Drefda per vedervi il Re uguflo, e ptendere da
lui congedo. Fatti li fuoi convenevoli ufci da
quella Cittd falutato da triplice tiro del Cannone.
E' credibile , che con maggiore allegrezza non fi
foffe mai dato il faoco a quelle Artiglierie, € che
tutte le alere Cittd della Saffonia  averebbono fatto
lo fteflo con uguale piacere fe foflero ftate certe,
che quel Re Nimico  diffinitivamente partiva da
tucei li lor Territor), ‘Agh otto varco il Fiume
Odera per entrare nella: Polonia, ove mife a quar-
tiere la < Infanterla nelli Palatinati , e Terre di
Kalis 5 Pofnania y Cujavia , ‘ed aleri 5, facendo
avanzare la Cavalleria pitt oltre verfo la Citra di
Varfavia , ’ :

A quefto tempo riferbo il Re di Svezia la fua
vendetta contro al- famofo Pattul ', di cui parlo
tanto la Europa, e per la cui falvezza interpofero
tanti Principi i loro Uffizj; malgrado li’ quali
per ordine del crudele Monarca fu dal Carnefice
rootato vivo. Era Dinfelice Signore un Nobile
della Livonia, ed in confeguenza Suddito della Sve-
zia il quale ayendo ricevuto parecchi difgufti ab-
bandono quel fervizio , ed abbraccio quello del
Re Auguffo. Fu creduto, che la principale cagione
fia nata dalla Lega ftabilitafi fra’ Danefi , Polac-
chi, o Saffoni , e 'Mofcoviti 5 e dalla invafione
della Livonia. Quefta fu parimente la ragione ,
che moffe il Re a tale fanguinofo rifentimento
ed 2 ‘non voler accordare veruna condizione al Re
Augufio , fe non gli era confegnato Parkul. Non fi
moftrd ad: ogni modo cosi rigorofo verfo il Conte
Zobor , cui’ diede la libertd ; e permife di ritornar=
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